
SISMA: INCHIESTA BAGNI CHIMICI, BERTOLASO INDAGATO DA ROMA
6 Marzo 2012

L’AQUILA – L’ex capo della protezione civile, Guido Bertolaso, è indagato per abuso d’ufficio insieme ad altre quattro persone
nell’ambito di una inchiesta della procura della Repubblica di Roma sulle procedure di gara, i costi e la gestione dei bagni
chimici posizionati nelle numerose tendopoli installate dopo il terremoto del 6 aprile 2009.

L’inchiesta era stata aperta dalla procura dell’Aquila, ma è stata trasferita a Roma per competenza territoriale in quanto i
fatti contestati si sarebbe svolti nella Capitale.

Ad aggiudicarsi il mega appalto fu la ditta Sebach, una cui dipendente è finita sotto inchiesta insieme a Bertolaso, al quale
viene contestato il mancato controllo della documentazione presentata dall’azienda. A far partire le indagini l’esposto di una
ditta esclusa dalla fornitura dei bagni chimici.

Un secondo troncone dell’inchiesta, invece, è rivolto sulle attività degli operai che avrebbero svolto le operazioni di pulizia
dei bagni chimici per conto della Sebach stessa.

Nel dicembre 2010 il sito di informazione Site.it, del presidio di Libera in Abruzzo, dedicò all’argomento un’inchiesta
spiegando che “Per il servizio bagni chimici nelle tendopoli, la Protezione civile avrebbe speso 33 milioni 957.860 euro, di cui
un milione 488.960 euro alla ditta Toi Toi Italia srl e 32 milioni 468.900 euro all’impresa Sebach srl. I dati sono tratti dal libro
‘Protezione civile spa’ di Alberto Puliafito”.

In relazione alla quantità di bagni chimici e dei costi per lo smaltimento dei liquami, inoltre, Site.it ha snocciolato queste
cifre: “i bagni presenti nel cratere sarebbero stati 1.600 in più del necessario: oltre 3milioni e 800mila euro al mese
sperperati e sottratti alla ricostruzione vera. Anche sul resto dei bagni noleggiati si affacciano dubbi. La Protezione civile
avrebbe ordinati 4.000 mila bagni, scesi poi a 3.200.  Al prezzo di 79, 20 euro al giorno per ogni bagno, compresivi di iva e di
ben 4 interventi di espurgo e pulizia giornalieri. Un servizio decisamente eccessivo, ogni ospite delle tendopoli poteva
produrre fino a 100 litri al giorno di deiezioni solide e liquide”.

I quattro servizi giornalieri di pulizia dei wc chimici avrebbero, pertanto, comportato una raccolta giornaliera di 3.200 metri
cubi di liquami, con susseguenti viaggi di centinaia di camion e problemi legati allo smaltimento che persino i depuratori
abruzzesi avrebbero faticato a lavorare.

GLI ALTRI INDAGATI

Angelo Borrelli, 48 anni, residente a Latina, all’epoca vice capo dipartimento, carica che mantiene anche oggi, e
responsabile dell’ufficio economico della Protezione civile.

Riccardo Crogi, 49, residente a Roma, dell’ufficio Amministrazione e bilancio del Dpc.

Marco Fabbri, 50, residente a Bologna.

Andreana Valente, del settore amministrazione della Protezione civile.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


